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PREMESSA
Nella società contemporanea i “mass media”, in particolare la TV, influenzano fortemente il vivere quotidiano della popolazione in tutti i suoi ambiti: famiglia, gruppo dei pari, scuola, consumi, gusti, ecc.

Io ho voluto soffermarmi sul tema del rendimento scolastico legato al consumo televisivo nei bambini della scuola primaria, in quanto la televisione rappresenta la forma di interazione più utilizzata giornalmente dalla maggior parte di essi.

TEMA DELLA RICERCA
Il consumo televisivo e il rendimento scolastico nei bambini della scuola primaria

PROBLEMA DELLA RICERCA
La domanda è la seguente: Esiste una relazione fra il consumo televisivo ed il rendimento scolastico nei bambini della scuola primaria?

OBIETTIVO DELLA RICERCA
Verificare se esiste una relazione fra il consumo televisivo ed il rendimento scolastico nei bambini che frequentano la scuola primaria

COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO
Una volta identificato il problema di ricerca ed il tema che lo racchiude, il passo successivo è quello di costruire il quadro teorico.

Cerchiamo informazioni legate al tema di riferimento, verificando l’attendibilità del materiale trovato, e successivamente ricaviamo i concetti e le relazioni che legano i due fattori (dipendente ed indipendente) in esame, rappresentandoli graficamente con una mappa concettuale.

Presentazione dei concetti chiave
La parola “televisione”, normalmente abbreviata con la sigla “TV”, è diventata di uso comune a partire dal 1931, coniata attraverso la fusione del termine greco “tele” (a distanza) e di quello latino “video” (vedere).

Nella società contemporanea i mass media ed in particolare la televisione (il mezzo di comunicazione di massa più diffuso) hanno cambiato le abitudini, l’organizzazione del tempo, le modalità educative e le relazioni sociali e familiari dei paesi industrializzati.

I bambini trovano la TV in casa fin dalla nascita e la considerano una componente indispensabile dell’arredamento.

Fino ad una quarantina di anni fa il modo di vivere di un bambino era diverso da quello attuale: si trascorreva molto più tempo all’aperto con giochi di gruppo e di movimento, e l’apprendimento avveniva in modo spontaneo attraverso l’osservazione e l’interazione diretta con cose e persone reali. Oggi, invece, gli spazi nei quali un bambino può giocare sono sempre più limitati, con la tendenza ad un isolamento dal gruppo dei pari, ad un’interazione ed un apprendimento che deriva dal rapporto con un mondo virtuale e talvolta ‘falso’ dei media, e ad una giornata preconfezionata, scandita tra orari scolastici, impegni sportivi e appuntamenti con i programmi televisivi preferiti.

La televisione diventa in molti casi, per i bambini, “l’amico preferito” con cui passare la maggior parte del tempo; ma se da un lato la TV può essere foriera di cultura e di informazioni in grado di favorire la crescita e lo sviluppo del bambino, dall’altro può diffondere modelli, valori e pratiche negative, che nel lungo periodo possono influenzare negativamente la sua crescita e il suo sviluppo educativo e sociale.

Da numerose ricerche emerge che in Italia i bambini in età scolare guardano la televisione in media due ore e mezza al giorno con punte fino a cinque ore, dedicando al gioco ed allo studio un tempo inferiore a quello trascorso di fronte allo schermo.

È un dato preoccupante, amplificato dal fatto che il linguaggio televisivo è, nella maggioranza dei programmi, molto limitato e talvolta addirittura diseducativo, nonché i temi trattati molto futili, in grado di generare false illusioni e di distogliere l’attenzione dai doveri quotidiani e dalla realtà.

Un esagerato ed incontrollato consumo televisivo sembrerebbe avere, inoltre, influenze negative sul rendimento scolastico dei bambini come dimostrato da una serie di ricerche svolte da alcuni istituti universitari in varie parti del globo, anche se i risultati in tal senso sono spesso contraddittori e complessi (Eswara e Krishnamurphy 1978).

 Sharif e Sargent (2006) hanno riscontrato nei loro studi come, oltre alla durata della fruizione della TV, anche specifici contenuti televisivi (es. film non adatti ai bambini) sono correlati negativamente al rendimento scolastico.

Risultati simili sono presentati nella dissertazione di Mattera (2007), che riscontra nessi positivi fra il rendimento scolastico e la fruizione di trasmissioni sportive, didattiche, scientifiche e di telefilm, così come nessi negativi in relazione alla fruizione di video musicali (Mattera 2007).
Lavori precedenti (Morgan e Gross, 1982; Armstrong, Boiarsky e Mares, 1991) avevano messo in evidenza che la relazione fra uso della televisione e rendimento scolastico appare curvilineare (il rendimento più alto è localizzato nella fase intermedia di esposizione). Tali analisi suggeriscono effetti positivi quando i soggetti si espongono moderatamente alla visione dei programmi (Hornik, 1981; Noble, 1983; Potter, 1987).
Le spiegazioni degli effetti negativi sul rendimento scolastico di un'esposizione protratta alla TV sono andate in una doppia direzione: da una parte si ritiene che gli stili cognitivi e comportamentali indotti dalla televisione siano inappropriati per l'ambiente scolastico; dall’altra parte si ritiene che gli spettatori televisivi svolgano altre attività mentre guardano la televisione, la quale interferisce con la capacità di concentrazione (Hornik, 1981; Potter, 1987).

Un altro effetto indiretto tra l'utilizzo della TV ed il rendimento scolastico è descritto in un lavoro di Dehmler del 2009: l'utilizzo della TV concentrato nelle ore serali si ripercuote negativamente sulla durata e sulla qualità del sonno, che è causa a sua volta di un peggioramento delle prestazioni scolastiche.

Un altro studio su 700 famiglie Newyorkesi durato oltre 20 anni (intervistando le stesse famiglie per 3 volte quando i figli avevano in media 14, 16 e 22 anni e soffermandosi sul tempo passato di fronte alla TV e sui loro successi scolastici), ha rivelato che i bambini che guardano troppa televisione sono destinati a soffrire di difficoltà di apprendimento e di attenzione, con il rischio di diventare giovani adulti non in grado di portare a termine gli studi universitari; analoga ricerca è stata imbastita dall'inizio del 2014 dall'Università della Svizzera Italiana (USI) sotto la supervisione del Direttore dell'IHC prof. Schultz, che seguirà un campione di 1400 alunni dalla quarta elementare alla quarta media con interviste ai genitori degli allievi nel 2014, 2016 e 2019 per verificare lo stesso nesso di cui sopra.
    La problematicità delle questioni in esame e il dibattito ancora aperto al riguardo vengono acuite anche da alcune difficoltà metodologiche: 1) è infatti impossibile confrontare i bambini o i giovani del passato, che avevano minori occasioni di impiegare strumenti multimediali, con quelli attuali di pari età, anche perché il contesto culturale non è comunque confrontabile; 2) la multimedialità oggi non è più del tutto controllabile come variabile essendo sottoposti alla stimolazione multimediale in una molteplicità di luoghi, cosicché è difficile stabilire con precisione la quantità di esposizione multimediale di un individuo; 3) potrebbero entrare in gioco anche altre variabili, per esempio una fruizione televisiva elevata di un bambino o di un ragazzo potrebbe essere dovuta anche al fatto che i genitori sono spesso assenti da casa, e quindi i 'cattivi' risultati scolastici potrebbero dipendere non dall’esposizione multimediale ma dal particolare contesto sociale domestico.
COSTRUZIONE DELLA MAPPA CONCETTUALE
Il consumo televisivo ed il rendimento scolastico nei bambini della scuola primaria
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FORMULAZIONE DELLE IPOTESI
Ipotizziamo che ci sia una relazione tra il consumo televisivo e il rendimento scolastico nei bambini della scuola primaria.

Individuiamo i fattori:
1) Fattore indipendente: consumo televisivo




            2) Fattore dipendente: rendimento scolastico dei bambini

DEFINIZIONE OPERATIVA
Essendo una ricerca standard:

· Trasformo i fattori in variabili matematiche (operazionalizzazione)

· Rilevo i valori assunti dalle variabili su ogni singolo oggetto

· Controllo l’esistenza di una relazione tra le variabili utilizzando tecniche statistiche di analisi dei dati

Il consumo televisivo e il rendimento scolastico dei bambini sono empiricamente rilevabili?

	FATTORE
	INDICATORE
	DOMANDE QUESTIONARIO

	Consumo televisivo: fattore indipendente
	Dati personali del bambino

Ore passate davanti alla TV

Programmi guardati

Modalità di visione della TV
	Genere/età

Quante ore trascorri guardando la TV?

Quali sono i programmi che preferisci?

Guardi film consigliati per età più adulta?

Quando guardi la TV?

Con chi guardi la TV?
Studi prima o dopo aver guardato la TV?

	Rendimento scolastico: fattore dipendente
	Modalità di studio

Risultati scolastici

Componente fisiologica
	Quante ore dedichi allo studio?

Quali sono i tuoi voti in matematica?

Quali sono i tuoi voti nelle materie letterarie?

Quante ore dormi normalmente?


POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO: è la totalità delle persone su cui svolge la ricerca.
Nel nostro caso essa rappresenta gli alunni delle scuole primarie.

CAMPIONE DI RIFERIMENTO: è un sottoinsieme rappresentativo della popolazione di riferimento su cui svolgiamo concretamente la ricerca. Nel nostro caso le classi della scuola primaria dell'istituto “Piero Martinetti” di Locana, provincia di Torino.

TECNICHE E STRUMENTI: utilizziamo tecniche e strumenti ad alta strutturazione, nel nostro caso attraverso l'utilizzo di un questionario autocompilativo a domande chiuse.
QUESTIONARIO
Il consumo televisivo ed il rendimento scolastico nei bambini della scuola primaria

QUESTIONARIO ANONIMO: Il presente questionario viene somministrato su richiesta del Rettore dell'Università degli Studi di Torino; chiediamo la Vostra collaborazione per rispondere alle seguenti domande e partecipare a questa ricerca condotta da una laureanda in Scienze dell'Educazione.

Si garantisce che le risposte che saranno fornite rimarranno assolutamente anonime e riservate, ed i dati che emergeranno dal questionario non verranno utilizzati in modo improprio o diffusi a terzi, ma utilizzati esclusivamente per l'elaborazione di statistiche predittive, presentate in forma aggregata e quindi senza alcuna possibilità di risalire al singolo intervistato.

Lo scopo del questionario è quello di verificare se esiste una relazione fra il consumo televisivo ed il rendimento scolastico nei bambini della scuola primaria.
È importante che l'intervistato risponda in modo autonomo, accurato e veritiero alle domande che gli verranno sottoposte.

Grazie per la collaborazione.
1. Età
2. Sesso
  1       Maschio
                           2         Femmina
3. Quante ore trascorri guardando la TV?
              1                 Meno di due ore  
                 2                Due ore
                 3                Da due a quattro ore
                 4                Più di quattro ore
4. Quali sono i programmi TV che preferisci e che segui di più?
              1                Trasmissioni sportive
                 2                Film, telefilm e cartoni animati
                 3                Programmi culturali, didattici e scientifici
                 4                Video musicali
5. Guardi film sconsigliati ai ragazzi della tua età?
              1                Sì
                 2               No
6. Con chi guardi la TV?
              1                Con adulti
                 2                Con coetanei
                 3                Da solo
7. In che orari guardi prevalentemente la TV?
                1                 Prima delle 15
                2                 Dalle 15 alle 18
                3                 Dalle 18 alle 21
                4                 Dopo le 21

8. Quante ore dedichi allo studio?
              1                Meno di due ore  
                2                 Due ore
                3                 Da due a quattro ore
                4                 Più di quattro ore
9. Studi prima o dopo aver guardato la TV?
             1               Prima
               2               Dopo
               3               Alterno TV e studio
10. Quante ore dormi mediamente a notte?
                      1               Dalle 5 alle 7 ore
                    
 2               Dalle 7 alle 9 ore
                    
 3               Oltre 9 ore
11. Il tuo rendimento in matematica è …..?
                      1                Insufficiente
                      2                Scarso
                      3                Sufficiente
                      4                Buono
                      5                Ottimo
12. Il tuo rendimento nelle materie letterarie è …..?
             1                Insufficiente
                      2                Scarso
                      3                Sufficiente
                      4                Buono
               5                Ottimo
PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI
Abbiamo preso contatto con il Dirigento Scolastico della Scuola presa come campione di riferimento, fissando un appuntamento nel quale presentare le finalità della ricerca.
Modulo di presentazione della ricerca
“Egregio Direttore, sono una studentessa del corso di Scienze dell'Educazione dell'Università degli Studi di Torino e, nell'ambito dell'insegnamento di Metodologia della Ricerca Sociale e Pedagogia Sperimentale, sto conducendo una ricerca sul tema 'il consumo televisivo e il rendimento scolastico nei bambini della scuola primaria'.

RingraziandoLa per la disponibilità a collaborare al mio progetto, Le sottopongo le modalità di svolgimento dello stesso: l'indagine prevede la somministrazione di un questionario di 12 domande (che Le allego a titolo dimostrativo) ai Vostri 42 alunni di età compresa fra i sei ed i dieci anni.

La informo che tutte le informazioni ed i dati raccolti rimarranno anonimi e verranno utlizzati esclusivamente per elaborazioni statistiche, senza essere divulgati e/o utilizzati in modo improprio o diffusi a terzi.

RingraziandoLa ancora per la disponibilità colgo l'occasione per porre distinti saluti.

Cordialità.

BOT Valeria”
Successivamente il Dirigente Scolastico mi ha messo in contatto con le docenti di riferimento delle classi interessate ed insieme abbiamo deciso che avrebbero distribuito il questionario in contemporanea a tutte le classi ad inizio mattinata, per poi ritirarli in un'apposita urna sigillata prima dell'intervallo ricreativo del mattino.
ANALISI DEI DATI
Per iniziare ho creato la matrice dati relativa, inserendo nella prima colonna il numero crescente dei casi esaminati e nelle colonne successive le relative risposte alle domande da noi scelte nel questionario (le nostre dodici variabili) (nelle caselle di incrocio fra variabili e casi troviamo la risposta fornita da ogni singolo bambino al quesito sottopostogli).
MATRICE DATI
	CASI
	V1 (Età)
	V2 (Sesso)
	V3 (ore TV)
	V4 (Prog pref)
	V5

(Film scons)
	V6 (TV con)
	V7 (Ore TV)
	V8 (Ore studio)
	V9

(Quando studi)
	V10 (Ore sonno)
	V11 (Rend. Mate)
	V12 (Rend. Ling.)

	1
	6
	1
	1
	2
	1
	3
	1
	3
	2
	3
	4
	3

	2
	7
	1
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3

	3
	6
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	3
	3
	3
	5
	5

	4
	8
	1
	3
	4
	1
	3
	4
	2
	1
	1
	1
	2

	5
	10
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	2
	1
	2
	1
	3

	6
	10
	2
	4
	3
	1
	3
	4
	1
	1
	1
	3
	4

	7
	10
	2
	2
	3
	1
	3
	3
	4
	3
	1
	2
	3

	8
	7
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	2
	5
	5

	9
	9
	1
	3
	1
	1
	2
	4
	2
	1
	1
	1
	2

	10
	6
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	3
	2
	3
	4
	4

	11
	6
	1
	2
	2
	2
	3
	2
	3
	3
	3
	5
	4

	12
	8
	2
	3
	2
	1
	3
	3
	2
	3
	2
	2
	1

	13
	7
	1
	3
	2
	1
	2
	2
	1
	3
	2
	2
	2

	14
	7
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	4
	2

	15
	9
	2
	1
	3
	1
	3
	3
	3
	3
	2
	5
	5

	16
	10
	1
	3
	1
	1
	1
	4
	1
	1
	1
	1
	3

	17
	6
	2
	3
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	3

	18
	7
	1
	2
	2
	2
	3
	2
	3
	3
	2
	3
	4

	19
	10
	1
	4
	3
	1
	2
	4
	1
	1
	1
	2
	4

	20
	9
	2
	2
	4
	2
	3
	2
	3
	3
	2
	4
	3

	21
	9
	2
	3
	4
	1
	3
	3
	3
	3
	1
	2
	2

	22
	8
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	3
	3
	2
	5
	4

	23
	6
	1
	3
	2
	2
	1
	2
	3
	3
	3
	3
	3

	24
	7
	1
	1
	2
	1
	3
	1
	3
	2
	2
	3
	4

	25
	7
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	3
	3
	2
	1
	3

	26
	8
	2
	3
	3
	2
	1
	3
	1
	1
	2
	4
	5

	27
	8
	1
	2
	4
	1
	3
	4
	3
	1
	1
	3
	4

	28
	8
	2
	3
	2
	2
	2
	3
	2
	3
	2
	1
	1

	29
	7
	2
	3
	2
	2
	1
	3
	3
	3
	3
	3
	4

	30
	10
	1
	3
	1
	1
	2
	4
	2
	1
	1
	3
	2

	31
	6
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	3
	2
	3
	4
	3

	32
	9
	1
	1
	1
	1
	3
	3
	4
	3
	2
	5
	3

	33
	8
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	1
	3

	34
	8
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	3
	3
	2
	4
	4

	35
	7
	1
	3
	1
	1
	3
	2
	2
	3
	2
	2
	2

	36
	6
	1
	3
	2
	2
	3
	2
	2
	3
	3
	3
	3

	37
	9
	2
	1
	4
	1
	2
	3
	4
	3
	1
	5
	5

	38
	9
	1
	3
	1
	1
	3
	4
	2
	1
	2
	3
	2

	39
	9
	1
	4
	1
	1
	3
	3
	1
	3
	2
	1
	1

	40
	10
	2
	2
	4
	1
	3
	3
	3
	1
	2
	5
	5

	41
	6
	1
	3
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	3
	2
	3

	42
	7
	2
	4
	2
	2
	1
	3
	1
	3
	3
	3
	2


ANALISI MONOVARIATA
Successivamente alla creazione della matrice dati iniziamo la vera analisi dei dati stessi, partendo dall'analisi monovariata: essa descrive i dati singolarmente per avere una più ampia conocenza del campione e delle variabili.

Inizialmente selezioniamo le variabili di sfondo, che possono descrivere il campione in modo più approfondito, per poi selezionare alcune variabili secondarie.
ETA' (V1)
Distribuzione di frequenza
La frequenza semplice serve per verificare la distribuzione dei vari casi all'interno del campione totale, parallelamente se ne calcola anche la percentuale.
	Campione diviso per età (V1)
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice (%)

	anni 6
	9
	21,43

	anni 7
	10
	23,81

	anni 8
	8
	19,05

	anni 9
	8
	19,05

	anni 10
	7
	16,67

	Totale
	42
	100


A questo punto creiamo un grafico che rappresenti la situazione del campione analizzato, scegliendo quello a torta che ci permette un'immediata osservazione della ripartizione.


Calcolata la frequenza semplice si passa a calcolare la frequenza cumulata: essa rappresenta la frequenza semplice del caso sotto esame sommata alla frequenza semplice di ciascun caso precedente.

	Campione diviso per età (V1)
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice (%)
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata (%)

	anni 6
	9
	21,43
	9
	21,43

	anni 7
	10
	23,81
	19
	45,24

	anni 8
	8
	19,05
	27
	64,29

	anni 9
	8
	19,05
	35
	83,33

	anni 10
	7
	16,67
	42
	100,00

	Totale
	42
	100,00
	42
	100,00


Indici di tendenza centrale

Moda: è la categoria presente con la frequenza più alta
	anni 6
	9

	anni 7
	10

	anni 8
	8

	anni 9
	8

	anni 10
	7



Moda (V1): anni 7
Mediana: essa è il punto che, nella distribuzione ordinata, lascia il 50% dei casi alla sua destra ed il 50% alla sua sinistra
  6 6 6 6 6 6 6 6 6 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 8 8 8 8 8 8 8 8 9 9 9 9 9 9 9 9 10 10 10 10 10 10 10

           Mediana (V1): anni 8
       Media:
           Media (V1): [(6*9)+(7*10)+(8*8)+(9*8)+(10*7)]/42= 330/42= 7,86 anni
Indici di dispersione

Devianza: è la somma delle distanza tra i singoli dati e la media del gruppo (scarti semplici) elevati al quadrato
Devianza (V1): [9*(6-7,86)^2] + [10*(7-7,86)^2] + [8*(8-7,86)^2] + [8*(9-7,86)^2] + [7*(10-7,86)^2] = 31,13 + 7,396 + 0,16 + 10,397 + 32,06 = 81,143
Varianza: è calcolata dividendo la devianza per il numero dei casi


Varianza (V1): 81,143/42 = 1,93
Scarto quadratico medio: è calcolato estraendo la radice quadrata della varianza. Esso viene considerato indice di un'alta dispersione dei dati quando vale 1/3 del punto centrale.


Scarto (V1):
√ 1,93 = 1,39 quindi vi è una bassa dispersione, in quanto lo scarto si considera, invece, indice di un'alta dispersione quando vale 1/3 del punto centrale.
GENERE (V2)
Distribuzione di frequenza

	Campione diviso per genere (V2)
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice (%)

	Maschi
	23
	54,76

	Femmine
	19
	45,24

	Totale
	42
	100,00



	Campione diviso per genere (V2)
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice (%)
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata (%)

	Maschi
	23
	54,76
	23
	54,76

	Femmine
	19
	45,24
	42
	100,00

	Totale
	42
	100,00
	42
	100,00


Indici di tendenza centrale
Moda (V2): maschio
Poichè il genere è una variabile categoriale e non cardinale, non è possibile calcolare la mediana, la media, lo scarto, la varianza e la devianza
Quante ore trascorri guardando la TV? (V3)
Distribuzione di frequenza
	Quante ore trascorri guardando la TV (V3)?
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice (%)

	Meno di 2 ore
	8
	19,05

	2 ore
	12
	28,57

	Da 2 a 4 ore
	18
	42,86

	Più di 4 ore
	4
	9,52

	Totale
	42
	100,00



	Quante ore trascorri guardando la TV (V3)?
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice (%)
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata (%)

	Meno di 2 ore
	8
	19,05
	8
	19,05

	2 ore
	12
	28,57
	20
	47,62

	Da 2 a 4 ore
	18
	42,86
	38
	90,48

	Più di 4 ore
	4
	9,52
	42
	100,00

	Totale
	42
	100,00
	42
	100


Indici di tendenza centrale
Moda (V3): da 2 a 4 ore;


Mediana (V3): da 2 a 4 ore
Quante ore dedichi allo studio? (V8)
Distribuzione di frequenza
	Quante ore dedichi allo studio (V8)?
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice (%)

	Meno di 2 ore
	7
	16,67

	2 ore
	12
	28,57

	Da 2 a 4 ore
	20
	47,62

	Più di 4 ore
	3
	7,14

	Totale
	42
	100,00



	Quante ore dedichi allo studio (V8)?
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice (%)
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata (%)

	Meno di 2 ore
	7
	16,67
	7
	16,67

	2 ore
	12
	28,57
	19
	45,24

	Da 2 a 4 ore
	20
	47,62
	39
	92,86

	Più di 4 ore
	3
	7,14
	42
	100,00

	Totale
	42
	100,00
	42
	100,00


Indici di tendenza centrale
Moda (V8): da 2 a 4 ore;


Mediana (V8): da 2 a 4 ore

Il tuo rendimento in matematica è ….? (V11)
Distribuzione di frequenza
In V11 e V12 andiamo ad analizzare le variabili che rappresentano l'andamento scolastico degli allievi e che, successivamene correlate con le V precedenti, potrebbero confutare o meno la relazione da noi ricercata.

	Il tuo rendimento in matematica è ...? (V11)
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice (%)

	Insufficiente
	8
	19,05

	Scarso
	7
	16,67

	Sufficiente
	12
	28,57

	Buono
	7
	16,67

	Ottimo
	8
	19,05

	Totale
	42
	100,00



	Il tuo rendimento in matematica è ...? (V11)
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice (%)
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata (%)

	Insufficiente
	8
	19,05
	8
	19,05

	Scarso
	7
	16,67
	15
	35,71

	Sufficiente
	12
	28,57
	27
	64,29

	Buono
	7
	16,67
	34
	80,95

	Ottimo
	8
	19,05
	42
	100,00

	Totale
	42
	100,00
	42
	100,00


Indici di tendenza centrale
Moda (V11): sufficiente;


Mediana (V11): sufficiente

Il tuo rendimento nelle materie letterarie è ….? (V12)
Distribuzione di frequenza

	Il tuo rendimento nelle materie letterarie è ...? (V12)
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice (%)

	Insufficiente
	3
	7,14

	Scarso
	9
	21,43

	Sufficiente
	14
	33,33

	Buono
	10
	23,81

	Ottimo
	6
	14,29

	Totale
	42
	100,00



	Il tuo rendimento nelle materie letterarie è ...? (V12)
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice (%)
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata (%)

	Insufficiente
	3
	7,14
	3
	7,14

	Scarso
	9
	21,43
	12
	28,57

	Sufficiente
	14
	33,33
	26
	61,90

	Buono
	10
	23,81
	36
	85,71

	Ottimo
	6
	14,29
	42
	100,00

	Totale
	42
	100,00
	42
	100,00


Indici di tendenza centrale
Moda (V12): sufficiente;


Mediana (V12): sufficiente

ANALISI BIVARIATA
Successivamente svolgiamo l'analisi bivariata, incrociando diverse variabili generate dal fattore indipendente (consumo televisivo) e dal fattore dipendente (rendimento scolastico) per verificare se vi è relazione.

La statistica bivariata, e più in generale la statistica multivariata, è utile per valutare quali sono e quante volte si presentano le coppie di modalità di due caratteri rilevati sulla stessa popolazione  

Costruiamo una tabella in cui vengono inserite frequenze osservate e frequenze attese delle variabili oggetto dell'analisi, che ci permette di determinare se esiste o meno una relazione fra le variabili stesse attraverso il calcolo del “X QUADRO” (che è pari alla sommatoria della differenza fra le frequenze osservate e quelle attese elevate al quadrato e rapportate alle frequenze attese per tutte le celle).

La frequenza attesa (in rosso nella tabella), che rappresenta la frequenza che avremmo osservato se la distribuzione dei casi fosse stata attribuita al caso, la ricaviamo attraverso la formula: (marginale di riga * marginale di colonna) / numero dei casi.
Variabile indipendente (V3): quante ore trascorri guardando la TV?

Variabile dipendente (V11): il tuo rendimento in matematica è …?

Tabella a doppia entrata:
	V11 →   V3
	Insuffic.
	Scarso
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	Marginale di riga
	

	
	1
	0
	1
	2
	4
	
	Freq. Osser.

	Meno di 2h
	1,52
	1,33
	2,29
	1,33
	1,52
	8
	Freq. Attese

	
	0,18
	1,33
	0,72
	0,33
	4,02
	
	

	
	1
	1
	2
	4
	4
	
	

	2h
	2,29
	2,00
	3,43
	2,00
	2,29
	12
	

	
	0,72
	0,50
	0,60
	2,00
	1,29
	
	

	
	5
	5
	7
	1
	0
	
	

	Da 2 a 4h
	3,43
	3,00
	5,14
	3,00
	3,43
	18
	

	
	0,72
	1,33
	0,67
	1,33
	3,43
	
	

	
	1
	1
	2
	0
	0
	
	

	Più di 4h
	0,76
	0,67
	1,14
	0,67
	0,76
	4
	

	
	0,07
	0,17
	0,64
	0,67
	0,76
	
	

	Marginale di colonna
	8
	7
	12
	7
	8
	42
	


La sommatoria di tutti gli scostamenti delle singole celle si chiama X quadro ed è un indice della presenza di attrazioni fra le modalità in esame; in questo caso:
X quadro (V3,V11) = 21,48
Avendo la nostra tabella un grado di libertà (gdl) pari a (n°righe – 1) * (n° colonne – 1); gdl (V3,V11) = (3*4) = 12, confrontiamo il valore ottenuto del nostro X quadro con le tabelle apposite associate ai vari gradi di libertà.
Con alfa = 0,05, con il nostro gdl, dalle tabelle risulta un valore critico = 21,026; possiamo, quindi, concludere che, fissando l'errore tollerato al 5% (alfa = 0,05) e considerando le tavole della distribuzione chi-quadrato con 12 gradi di libertà si evince che l'ipotesi nulla, relativa all'assenza di legame fra i due fenomeni considerati, sarà rifiutata per valori della statistica test superiori a 21,026 (valore critico).

Il nostro X quadro è uguale a 21,48, pertanto possiamo affermare che esiste un legame fra le ore trascorse a guardare la tv e il rendimento in matematica (più ore trascorse davanti alla TV e minor rendimento in matematica).
Per ulteriore conferma calcoliamo la probabilità associata del X quadro.
DISTRIB.CHI (V3,V11) = (21,48; 12) = 0,044; esiste una relazione fra le 2 variabili prese in esame (una relazione inizia a considerarsi esistente quando la probabilità è inferiore a 0,05).
Variabile indipendente (V3): quante ore trascorri guardando la TV?

Variabile dipendente (V12): il tuo rendimento nelle materie letterarie è …?

Tabella a doppia entrata:
	V12 →   V3
	Insuffic.
	Scarso
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	Marginale di riga
	

	
	0
	1
	3
	1
	3
	
	Freq. Osser.

	Meno di 2h
	0,57
	1,71
	2,67
	1,90
	1,14
	8
	Freq. Attese

	
	0,57
	0,30
	0,04
	0,43
	3,02
	
	

	
	0
	0
	4
	6
	2
	
	

	2h
	0,86
	2,57
	4,00
	2,86
	1,71
	12
	

	
	0,86
	2,57
	0,00
	3,46
	0,05
	
	

	
	2
	7
	7
	1
	1
	
	

	Da 2 a 4h
	1,29
	3,86
	6,00
	4,29
	2,57
	18
	

	
	0,40
	2,56
	0,17
	2,52
	0,96
	
	

	
	1
	1
	0
	2
	0
	
	

	Più di 4h
	0,29
	0,86
	1,33
	0,95
	0,57
	4
	

	
	1,79
	0,02
	1,33
	1,15
	0,57
	
	

	Marginale di colonna
	3
	9
	14
	10
	6
	42
	


X quadro (V3,V12) = 22,77
       Gdl (V3,V12) = (3*4) = 12
       alfa = 0,05; valore critico = 21,026
      Essendo il nostro X quadro uguale a 22,77 possiamo affermare che esiste un legame fra le ore trascorse a guardare la tv e il rendimento nelle materie letterarie (più ore trascorse davanti alla TV e minor rendimento nelle materie letterarie).
DISTRIB.CHI (V3,V12) = (21,48; 12) = 0,03; conferma la relazione fra le 2 variabili prese in esame (una relazione inizia a considerarsi esistente quando la probabilità è inferiore a 0,05).
Variabile indipendente (V3): quante ore trascorri guardando la TV?

Variabile dipendente (V8): quante ore dedichi allo studio?

Tabella a doppia entrata:
	V8 →     V3
	Meno di 2h
	2h
	Da 2 a 4h
	Più di 4h
	Marginale di riga
	

	
	0
	0
	6
	2
	
	Freq. Osser.

	Meno di 2h
	1,33
	2,29
	3,81
	0,57
	8
	Freq. Attese

	
	1,33
	2,29
	1,26
	3,57
	
	

	
	0
	0
	11
	1
	
	

	2h
	2,00
	3,43
	5,71
	0,86
	12
	

	
	2,00
	3,43
	4,89
	0,02
	
	

	
	3
	12
	3
	0
	
	

	Da 2 a 4h
	3,00
	5,14
	8,57
	1,29
	18
	

	
	0,00
	9,14
	3,62
	1,29
	
	

	
	4
	0
	0
	0
	
	

	Più di 4h
	0,67
	1,14
	1,90
	0,29
	4
	

	
	16,67
	1,14
	1,90
	0,29
	
	

	Marginale di colonna
	7
	12
	20
	3
	42
	


X quadro (V3,V8) = 52,84
       Gdl (V3,V8) = (3*3) = 9
       alfa = 0,05; valore critico = 16,919
 Essendo il nostro X quadro uguale a 52,84, possiamo affermare che esiste un legame forte (in quanto il chi quadrato è molto più grande del valore critico) fra le ore trascorse a guardare la tv e le ore dedicate allo studio (più ore trascorse davanti alla TV e minor numero di ore dedicate allo studio).
DISTRIB.CHI (V3,V8) = (52,84; 9) = 0,0000000313; esiste una relazione fra le 2 variabili prese in esame.
Variabile indipendente (V4): quali sono i programmi TV che preferisci e che segui di più?

Variabile dipendente (V11): il tuo rendimento in matematica è …?
Tabella a doppia entrata:
	V11 →     V4
	Insuffic.
	Scarso
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	Marginale di riga
	

	Trasmissioni sportive
	3
	1
	2
	0
	1
	
	Freq. Osser.

	
	1,33
	1,17
	2,00
	1,17
	1,33
	7
	Freq. Attese

	
	2,08
	0,02
	0,00
	1,17
	0,08
	
	

	Film, telefilm, cartoni animati
	3
	3
	8
	5
	4
	
	

	
	4,38
	3,83
	6,57
	3,83
	4,38
	23
	

	
	0,44
	0,18
	0,31
	0,36
	0,03
	
	

	Programmi culturali, didattici, scientifici
	0
	2
	1
	1
	1
	
	

	
	0,95
	0,83
	1,43
	0,83
	0,95
	5
	

	
	0,95
	1,63
	0,13
	0,03
	0,00
	
	

	Video musicali
	2
	1
	1
	1
	2
	
	

	
	1,33
	1,17
	2,00
	1,17
	1,33
	7
	

	
	0,33
	0,02
	0,50
	0,02
	0,33
	
	

	Marginale di colonna
	8
	7
	12
	7
	8
	42
	


X quadro (V4,V11) = 8,61
       Gdl (V4,V11) = (3*4) = 12
       alfa = 0,05; valore critico = 21,026
     Essendo il nostro X quadro uguale a 8,61, inferiore al valore critico di 21,026, possiamo affermare che NON esiste un legame fra le due variabili; calcoliamo, comunque, la probabilità associata del X quadro.
DISTRIB.CHI (V4,V11) = (8,61; 12) = 0,73; che essendo più grande di 0,05, conferma che NON esiste una relazione fra le 2 variabili prese in esame
Variabile indipendente (V4): quali sono i programmi TV che preferisci e che segui di più?

Variabile dipendente (V12): il tuo rendimento nelle materie letterarie è …?
Tabella a doppia entrata:
	V12 →      V4
	Insuffic.
	Scarso
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	Marginale di riga
	

	Trasmissioni sportive
	1
	4
	2
	0
	0
	
	Freq. Osser.

	
	0,50
	1,50
	2,33
	1,67
	1,00
	7
	Freq. Attese

	
	0,50
	4,17
	0,05
	1,67
	1,00
	
	

	Film, telefilm, cartoni animati
	2
	3
	9
	7
	2
	
	

	
	1,64
	4,93
	7,67
	5,48
	3,29
	23
	

	
	0,08
	0,75
	0,23
	0,42
	0,50
	
	

	Programmi culturali, didattici, scientifici
	0
	0
	1
	2
	2
	
	

	
	0,36
	1,07
	1,67
	1,19
	0,71
	5
	

	
	0,36
	1,07
	0,27
	0,55
	2,31
	
	

	Video musicali
	0
	2
	2
	1
	2
	
	

	
	0,50
	1,50
	2,33
	1,67
	1,00
	7
	

	
	0,50
	0,17
	0,05
	0,27
	1,00
	
	

	Marginale di colonna
	3
	9
	14
	10
	6
	42
	


X quadro (V4,V12) = 15,92
       Gdl (V4,V12) = (3*4) = 12
       alfa = 0,05; valore critico = 21,026
     Essendo il nostro X quadro uguale a 15,92, inferiore al valore critico di 21,026, possiamo affermare che NON esiste un legame fra le due variabili; calcoliamo, comunque, la probabilità associata del X quadro.
DISTRIB.CHI (V4,V12) = (15,92; 12) = 0,195; che essendo più grande di 0,05, conferma che NON esiste una relazione fra le 2 variabili prese in esame.
Variabile indipendente (V7): in che orari guardi prevalentemente la TV?

Variabile dipendente (V8): quante ore dedichi allo studio?
Tabella a doppia entrata:

	V8 →     V7
	Meno di 2h
	2h
	Da 2 a 4h
	Più di 4h
	Marginale di riga
	

	Prima delle 15
	0
	0
	3
	0
	
	Freq. Osser.

	
	0,50
	0,86
	1,43
	0,21
	3
	Freq. Attese

	
	0,50
	0,86
	1,73
	0,21
	
	

	Dalle 15 alle 18
	1
	5
	12
	0
	
	

	
	3,00
	5,14
	8,57
	1,29
	18
	

	
	1,33
	0,00
	1,37
	1,29
	
	

	Dalle 18 alle 21
	3
	3
	4
	3
	
	

	
	2,17
	3,71
	6,19
	0,93
	13
	

	
	0,32
	0,14
	0,78
	4,62
	
	

	Dopo le 21
	3
	4
	1
	0
	
	

	
	1,33
	2,29
	3,81
	0,57
	8
	

	
	2,08
	1,29
	2,07
	0,57
	
	

	Marginale di colonna
	7
	12
	20
	3
	42
	


X quadro (V7,V8) = 19,16
       Gdl (V7,V8) = (3*3) = 9
       alfa = 0,05; valore critico = 16,919

      Essendo il nostro X quadro uguale a 19,16 possiamo affermare che esiste un legame fra le due variabili, che verifichiamo calcolando anche la probabilità associata del X quadro
DISTRIB.CHI (V7,V8) = (19,16; 9) = 0,024; si conferma l'esistenza di una relazione fra le 2 variabili prese in esame.
Variabile indipendente (V7): in che orari guardi prevalentemente la TV?

Variabile dipendente (V10): quante ore dormi mediamente a notte?
Tabella a doppia entrata:
	V10 →      V7
	Dalle 5 alle 7h
	Dalle 7 alle 9h
	Oltre 9h
	Marginale di riga
	

	Prima delle 15
	0
	1
	2
	
	Freq. Osser.

	
	0,71
	1,43
	0,86
	3
	Freq. Attese

	
	0,71
	0,13
	1,52
	
	

	Dalle 15 alle 18
	0
	10
	8
	
	

	
	4,29
	8,57
	5,14
	18
	

	
	4,29
	0,24
	1,59
	
	

	Dalle 18 alle 21
	3
	8
	2
	
	

	
	3,10
	6,19
	3,71
	13
	

	
	0,00
	0,53
	0,79
	
	

	Dopo le 21
	7
	1
	0
	
	

	
	1,90
	3,81
	2,29
	8
	

	
	13,63
	2,07
	2,29
	
	

	Marginale di colonna
	10
	20
	12
	42
	


X quadro (V7,V10) = 27,79
       Gdl (V7,V10) = (3*2) = 6
       alfa = 0,05; valore critico = 12,592
        Essendo il nostro X quadro uguale a 27,79 possiamo affermare che esiste un legame fra le due variabili, che verifichiamo calcolando anche la probabilità associata del X quadro
DISTRIB.CHI (V7,V10) = (27,79; 6) = 0,0001; si conferma, quindi, l'esistenza di una relazione fra le 2 variabili prese in esame.
Variabile indipendente (V7): in che orari guardi prevalentemente la TV?

Variabile dipendente (V11): il tuo rendimento in matematica è …?
Tabella a doppia entrata:
	V11 →      V7
	Insuffic.
	Scarso
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	Marginale di riga
	

	Prima delle 15
	0
	0
	1
	2
	0
	
	Freq. Osser.

	
	0,57
	0,50
	0,86
	0,50
	0,57
	3
	Freq. Attese

	
	0,57
	0,50
	0,02
	4,50
	0,57
	
	

	Dalle 15 alle 18
	2
	3
	5
	4
	4
	
	

	
	3,43
	3,00
	5,14
	3,00
	3,43
	18
	

	
	0,60
	0,00
	0,00
	0,33
	0,10
	
	

	Dalle 18 alle 21
	3
	3
	2
	1
	4
	
	

	
	2,48
	2,17
	3,71
	2,17
	2,48
	13
	

	
	0,11
	0,32
	0,79
	0,63
	0,94
	
	

	Dopo le 21
	3
	1
	4
	0
	0
	
	

	
	1,52
	1,33
	2,29
	1,33
	1,52
	8
	

	
	1,43
	0,08
	1,29
	1,33
	1,52
	
	

	Marginale di colonna
	8
	7
	12
	7
	8
	42
	


X quadro (V7,V11) = 15,63

       Gdl (V7,V11) = (3*4) = 12
      alfa = 0,05; valore critico = 21,026
    Essendo il nostro X quadro uguale a 15,63, inferiore al valore critico di 21,026, possiamo affermare che NON esiste un legame fra le due variabili; calcoliamo, comunque, la probabilità associata del X quadro.
DISTRIB.CHI (V7,V11) = (15,63; 12) = 0,21; che essendo più grande di 0,05, conferma che NON esiste una relazione fra le 2 variabili prese in esame.
Variabile indipendente (V7): in che orari guardi prevalentemente la TV?

Variabile dipendente (V12): il tuo rendimento nelle materie letterarie è …?
Tabella a doppia entrata:
	V12 →      V7
	Insuffic.
	Scarso
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	Marginale di riga
	

	Prima delle 15
	0
	0
	2
	1
	0
	
	Freq. Osser.

	
	0,21
	0,64
	1,00
	0,71
	0,43
	3
	Freq. Attese

	
	0,21
	0,64
	1,00
	0,11
	0,43
	
	

	Dalle 15 alle 18
	0
	3
	8
	5
	2
	
	

	
	1,29
	3,86
	6,00
	4,29
	2,57
	18
	

	
	1,29
	0,19
	0,67
	0,12
	0,13
	
	

	Dalle 18 alle 21
	3
	2
	3
	1
	4
	
	

	
	0,93
	2,79
	4,33
	3,10
	1,86
	13
	

	
	4,62
	0,22
	0,41
	1,42
	2,47
	
	

	Dopo le 21
	0
	4
	1
	3
	0
	
	

	
	0,57
	1,71
	2,67
	1,90
	1,14
	8
	

	
	0,57
	3,05
	1,04
	0,63
	1,14
	
	

	Marginale di colonna
	3
	9
	14
	10
	6
	42
	


X quadro (V7,V12) = 20,36

       Gdl (V7,V12) = (3*4) = 12
       alfa = 0,05; valore critico = 21,026
    Essendo il nostro X quadro uguale a 20,36, inferiore al valore critico di 21,026, possiamo affermare che NON esiste un legame fra le due variabili; calcoliamo, comunque, la probabilità associata del X quadro.
DISTRIB.CHI (V7,V12) = (20,36; 12) = 0,06; che essendo più grande di 0,05, conferma che NON esiste una relazione fra le 2 variabili prese in esame.
Variabile indipendente (V9): studi prima o dopo aver guardato la TV?

Variabile dipendente (V11): il tuo rendimento in matematica è …?
Tabella a doppia entrata:
	V11 →   V9
	Insuffic.
	Scarso
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	Marginale di riga
	

	Prima
	4
	1
	4
	1
	1
	
	Freq. Osser.

	
	2,10
	1,83
	3,14
	1,83
	2,10
	11
	Freq. Attese

	
	1,73
	0,38
	0,23
	0,38
	0,57
	
	

	Dopo
	1
	1
	2
	3
	0
	
	

	
	1,33
	1,17
	2,00
	1,17
	1,33
	7
	

	
	0,08
	0,02
	0,00
	2,88
	1,33
	
	

	Alterno TV e studio
	3
	5
	6
	3
	7
	
	

	
	4,57
	4,00
	6,86
	4,00
	4,57
	24
	

	
	0,54
	0,25
	0,11
	0,25
	1,29
	
	

	Marginale di colonna
	8
	7
	12
	7
	8
	42
	


X quadro (V9,V11) = 10,04

       Gdl (V9,V11) = (2*4) = 8
       alfa = 0,05; valore critico = 15,507
    Essendo il nostro X quadro uguale a 10,04, inferiore al valore critico di 15,507, possiamo affermare che NON esiste un legame fra le due variabili; calcoliamo, comunque, la probabilità associata del X quadro.
DISTRIB.CHI (V9,V11) = (10,04; 8) = 0,26; che essendo più grande di 0,05, conferma che NON esiste una relazione fra le 2 variabili prese in esame.
Variabile indipendente (V9): studi prima o dopo aver guardato la TV?

Variabile dipendente (V12): il tuo rendimento nelle materie letterarie è …?
Tabella a doppia entrata:
	V12 →   V9
	Insuffic.
	Scarso
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	Marginale di riga
	

	Prima
	0
	4
	2
	3
	2
	
	Freq. Osser.

	
	0,79
	2,36
	3,67
	2,62
	1,57
	11
	Freq. Attese

	
	0,79
	1,15
	0,76
	0,06
	0,12
	
	

	Dopo
	0
	0
	5
	2
	0
	
	

	
	0,50
	1,50
	2,33
	1,67
	1,00
	7
	

	
	0,50
	1,50
	3,05
	0,07
	1,00
	
	

	Alterno TV e studio
	3
	5
	7
	5
	4
	
	

	
	1,71
	5,14
	8,00
	5,71
	3,43
	24
	

	
	0,96
	0,00
	0,13
	0,09
	0,10
	
	

	Marginale di colonna
	3
	9
	14
	10
	6
	42
	


X quadro (V9,V12) = 10,28

       Gdl (V9,V12) = (2*4) = 8
       alfa = 0,05; valore critico = 15,507
    Essendo il nostro X quadro uguale a 10,28, inferiore al valore critico di 15,507, possiamo affermare che NON esiste un legame fra le due variabili; calcoliamo, comunque, la probabilità associata del X quadro.
DISTRIB.CHI (V9,V12) = (10,28; 8) = 0,246; che essendo più grande di 0,05, conferma che NON esiste una relazione fra le 2 variabili prese in esame.
INTERPRETAZIONE DEI DATI
Fatta l'analisi dei dati passiamo al'interpretazione dei dati stessi per verificare se l'ipotesi di partenza viene confermata o confutata.

Dall'analisi dei dati emerge l'esistenza di relazioni fra il numero di ore trascorse davanti alla TV e il rendimento in matematica, il rendimento nelle materie letterarie e il numero di ore dedicate allo studio (relazione inversa: più ore trascorse davanti alla TV e minor rendimento in matematica, minor rendimento nelle materie letterarie e minor numero di ore dedicate allo studio).

Emergono, inoltre, delle relazioni fra gli orari in cui viene guardata prevalentemente la TV con il numero di ore dedicate allo studio e con il numero di ore dormito mediamente a notte (chi guarda la TV nelle ore serali dorme meno e dedica meno ore allo studio).

Dall'analisi non emergono altre relazioni.

Pertanto potremmo supporre che l'ipotesi di partenza possa essere confermata dai dati (ben 5 analisi bivariate che confrontano l'utilizzo del mezzo televisivo con il rendimento scolastico e variabili affini confermano relazioni); servirebbe, però, un'ulteriore approfondimento per verificare che non siano le poche ore dedicate allo studio (condizionate dalle troppe ore passate di fronte alla TV – quindi conferma di questa relazione) a condizionare negativamente il rendimento scolastico (ciò metterebbe, però, in dubbio le altre relazioni di cui sopra – relazioni spurie) (le troppe ore passate davanti alla TV condizionerebbero negativamente il numero di ore dedicate allo studio, che a loro volta sarebbero la causa del cattivo rendimento scolastico).
CONCLUSIONI
L'utilizzo di pochi dati e di un campione ridotto non ci permette, però, di avere la certezza di quanto emerso dalla nostra ricerca; servirebbero ulteriori ricerche ed approfondimenti, estendendo l'analisi ad un campione più ampio.
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